
 
 

TENUTA DI ARCENO 
CELEBRA L’8 MARZO 

Una delle realtà vinicole più al femminile di tutto il panorama italiano 

Castelnuovo Berardenga, marzo 2022. Anche quest’anno Tenuta di Arceno celebra la giornata 
internazionale della donna. L’azienda toscana, dal 1994 sotto la proprietà di Barbare Banke 
dell’importante gruppo americano Jackson Family Wines, è ormai da anni una delle realtà vinicole 
più al femminile di tutto il panorama italiano. A partire dal suo vertice, dove dal 2004 Sandra Gonzi 
ricopre la carica di General Manager. In un mondo, quello del vino, che per anni è stato caratterizzato 
da una forte predominanza maschile, il ruolo della donna sta assumendo sempre più importanza, e in 
occasione dell’8 marzo anche Tenuta di Arceno vuole celebrare le conquiste femminili all’interno 
della vita sociale e politica di tutti i giorni, consapevole del fatto che la strada da percorrere è ancora 
lunga e gli obbiettivi da raggiungere siano ancora tanti. 

“Da quando ho iniziato il mio percorso lavorativo nel mondo del vino, ormai più di trent’anni fa, 
molte cose sono cambiate – sottolinea Sandra Gonzi -. Allora il mondo del vino era prettamente 
maschile, ma con gli anni l’universo femminile è emerso e si trova oggi ad esser sempre più 
protagonista, con la presenza di donne che hanno ottenuto grandi responsabilità nelle aziende 
vitivinicole: produttrici, sommelier, enologhe, giornaliste. Anche Tenuta di Arceno si caratterizza 
oggi per una forte presenza femminile. Abbiamo infatti un gran numero di donne presente nel nostro 
staff, sia negli uffici, sia nei vigneti, dove la loro precisione e il loro scrupolo fanno la differenza e 
sono una delle nostre forze principali. Un team al femminile che da anni guido con tanto orgoglio. 
Una scommessa vinta e, mi auguro, un esempio da seguire.” 

Una forte presenza femminile in linea con quelle che sono le politiche e le volontà della proprietà 
americana alla cui guida vi è Barbara Banke, che da quattro decenni porta avanti la Jackson Family 
Wines e, dal 2011, ha guidato un'ondata strategica di espansione per elevare il portafoglio globale 
della famiglia. Tra le figure femminili di grande rilievo all’interno del gruppo americano figurano in 
prima linea le due figlie di Barbara: Katie e Julia Jackson. 

Katie Jackson ricopre il ruolo di Senior Vice President of Corporate Social Responsibility. Nel 2021 
Katie ha guidato il lancio di “Rooted for Good: a Roadmap to 2030”. Sotto la guida di Katie, nel 
2019, Jackson Family Wines ha co-fondato, con la spagnola Familia Torres, International Wineries 
for Climate Action (IWCA) con la missione di intraprendere un'azione collettiva per decarbonizzare 
l'industria vinicola globale e preservare il grande patrimonio vinicolo mondiale di fronte al 
cambiamento climatico. Julia Jackson, in concomitanza ai suoi impegni in azienda, ha fondato 
l'organizzazione no-profit Grounded, per identificare e accelerare soluzioni di impatto per il pianeta. 
Sotto la sua guida, Grounded mette in contatto scienziati, responsabili politici, leader mondiali, 
investitori e organizzazioni per catalizzare un cambiamento globale trasformativo. 

L’azienda a stelle e strisce possiede vigneti e cantine in gran parte del mondo. Tra queste anche 
Cambria, azienda vinicola guidata interamente da figure femminili, come la general manager Denise 
Shurtleff, la winemaker Jill Russell e la brand ambassador Katie Phillips. L’8 marzo è per Cambria e 
la Jackson Family Wines un evento così importante che la giornata internazionale della donna diventa  

 



 
 

mese della donna. Anche a Freemark Abbey, altra azienda che fa capo al gruppo americano e che 
venne fondata nel lontano 1886 proprio da una donna, Josephine Tychson, le donne rappresentano 
da sempre uno degli assi importanti. Ne è esempio Kristy Melton, l’attuale enologa dell’azienda. 

Per dare alcuni numeri che testimoniano l’importanza della figura femminile in e per Jackson Family 
Wines le donne rappresentano il 53% del Senior Management Team, il 60% delle posizioni a livello 
amministrativo e il 61% delle figure all’interno di tutti i team di vinificazione. Nel 2021, le donne 
costituivano il 54% della forza vendita, un aumento significativo rispetto al 2012, quando solamente 
il 38% della forza vendita di JFW era donna. 

Da Castelnuovo Berardenga nel Chianti Classico Tenuta di Arceno alza i calici brinando a  tutte le 
Donne: Happy Women’s Day!  

NOTE STAMPA  

Nel cuore della Toscana, sulle colline del Chianti Classico, sede di antichi insediamenti etruschi, si 
trova Tenuta di Arceno. Con esattezza, all’interno del comune di Castelnuovo Berardenga, in 
provincia di Siena, a sud-est nel Chianti Classico al confine con l’antico borgo medievale di San 
Gusmé. La Tenuta fa parte di Jackson Family Wines, di proprietà della Famiglia Jackson, dal 1994, 
anno in cui i due imprenditori vitivinicoli californiani Jess Jackson e Barbara Banke acquistarono 
la loro prima azienda vinicola all’estero. La proprietà si estende per oltre 1.000 ettari, di cui 92 di 
vigneti e 50 di uliveto, ad altitudini variabili tra i 300 e i 500 metri sul livello del mare, e presenta 
10 diversi microclimi, vantando così una grande diversità̀ di suoli, la cui composizione è costituita 
da roccia, sabbia, argilla, arenaria, basalto e scisto. La filosofia vitivinicola dell’azienda è quella di 
valorizzare sia le uve del vitigno autoctono Sangiovese, che è il vitigno primario per numero ettari 
vitati, sia le varietà a bordolesi. Alla base di ogni scelta e in linea con il percorso di ricerca della 
tipicità e della qualità, si trova la filosofia del micro-cru, secondo cui ciascun vigneto è suddiviso in 
particelle più piccole a seconda del tipo di suolo. La gestione della produzione vitivinicola è affidata 
a un team enologico composto dagli enologi Pierre Seillan e Lawrence Cronin e dall’agronomo 
Michele Pezzicoli. La gamma dei vini di Tenuta di Arceno, composta da 6 etichette, comprende tre 
DOCG - Chianti Classico Annata, Chianti Classico Riserva, e Chianti Classico Gran Selezione 
Strada Al Sasso - massima espressione del Sangiovese, in grado di trasmettere potenza, struttura, 
eleganza e un inconfondibile “sense of place” e tre vini IGT Toscana, cosiddetti Supertuscan, di 
prestigio inuguagliabile: il Fauno di Arcanum, Valadorna, e Arcanum, tagli bordolesi che nascono 
nel vigneto.  

 

“Con una cura estrema dei nostri vigneti, ascoltando il messaggio della terra, 
a Tenuta di Arceno non facciamo altro che rispettare le espressioni dell’uva 

per avere vini che riflettano a pieno le caratteristiche uniche della nostra proprietà.” 

 

 

 



 
 

 

Per informazioni 

www.tenutadiarceno.com 

Ufficio stampa Italia 

Fcomm 

via Pinamonte da Vimercate, 6 – 20121 Milano T. +39 02 36586889 

Francesca Pelagotti mobile +39 366 7062302, francescapelagotti@fcomm.it 
Costanza Giustiniani mobile + 39 333 8164127 costanzagiustiniani@fcomm.it 

Isabella Parsi mobile +39 331 7602994 isabellaparsi@fcomm.it 

 
 


